
DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2019/609 DELLA COMMISSIONE 

dell'11 aprile 2019 

che modifica la decisione di esecuzione 2014/709/UE per quanto riguarda l'uso del test di 
identificazione dell'agente patogeno della peste suina africana, la spedizione di suini attraverso le 

zone elencate nell'allegato e l'applicabilità della decisione 

[notificata con il numero C(2019) 2739] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 89/662/CEE del Consiglio, dell'11 dicembre 1989, relativa ai controlli veterinari applicabili negli scambi 
intracomunitari, nella prospettiva della realizzazione del mercato interno (1), in particolare l'articolo 9, paragrafo 4, 

vista la direttiva 90/425/CE del Consiglio, del 26 giugno 1990, relativa ai controlli veterinari applicabili negli scambi 
intraunionali di taluni animali vivi e prodotti di origine animale, nella prospettiva della realizzazione del mercato 
interno (2), in particolare l'articolo 10, paragrafo 4, 

vista la direttiva 2002/99/CE del Consiglio, del 16 dicembre 2002, che stabilisce norme di polizia sanitaria per la 
produzione, la trasformazione, la distribuzione e l'introduzione di prodotti di origine animale destinati al consumo 
umano (3), in particolare l'articolo 4, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1)  La decisione di esecuzione 2014/709/UE della Commissione (4) stabilisce misure di protezione contro la peste 
suina africana negli Stati membri o nelle zone elencate nel suo allegato (gli Stati membri interessati). Tale 
decisione di esecuzione prevede il divieto di spedizione di partite di suini domestici e prodotti a base di carni di 
suini domestici, nonché di partite di suini selvatici e prodotti a base di carni di suini selvatici, dalle zone elencate 
nel suo allegato. Essa stabilisce inoltre altre norme volte a prevenire la propagazione della peste suina africana, 
compresi obblighi di informazione per gli Stati membri. Le misure di protezione in materia di sanità animale 
stabilite dalla decisione di esecuzione 2014/709/UE si applicano parallelamente a quelle stabilite dalla direttiva 
2002/60/CE del Consiglio (5) e sono intese a contrastare la propagazione della peste suina africana, in particolare 
a livello dell'Unione. 

(2)  La decisione di esecuzione 2014/709/UE prevede inoltre deroghe al divieto di spedizione di suini vivi da alcune 
zone elencate nell'allegato di tale decisione purché siano rispettate determinate condizioni. 

(3)  Il test di identificazione dell'agente patogeno della peste suina africana (ossia il rilevamento del genoma del virus 
mediante la reazione a catena della polimerasi, come indicato dal laboratorio di riferimento dell'UE per la peste 
suina africana) è lo strumento più efficace per identificare tempestivamente tale malattia, come dimostra 
l'esperienza acquisita dagli Stati membri durante l'evoluzione della malattia nell'Unione e come documentato 
dall'Autorità europea per la sicurezza alimentare (EFSA) nella relazione scientifica EFSA sulle analisi epidemio­
logiche della peste suina africana nei paesi baltici e in Polonia, pubblicata il 23 marzo 2017, nella relazione 
scientifica EFSA sulle analisi epidemiologiche della peste suina africana negli Stati baltici e in Polonia, pubblicata 
l'8 novembre 2017 e nella relazione scientifica EFSA sulle analisi epidemiologiche della peste suina africana 
nell'Unione europea, pubblicata il 29 novembre 2018 (6). Il test di identificazione dell'agente patogeno della peste 
suina africana dovrebbe pertanto sostituire gli esami di laboratorio attualmente prescritti dalla decisione di 
esecuzione 2014/709/UE. È pertanto opportuno modificare gli articoli 3 e 8 di detta decisione di esecuzione. 
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(1) GU L 395 del 30.12.1989, pag. 13. 
(2) GU L 224 del 18.8.1990, pag. 29. 
(3) GU L 18 del 23.1.2003, pag. 11. 
(4) Decisione di esecuzione 2014/709/UE della Commissione, del 9 ottobre 2014, recante misure di protezione contro la peste suina 

africana in taluni Stati membri e che abroga la decisione di esecuzione 2014/178/UE della Commissione (GU L 295 dell'11.10.2014, 
pag. 63). 

(5) Direttiva 2002/60/CE del Consiglio, del 27 giugno 2002, recante disposizioni specifiche per la lotta contro la peste suina africana e 
recante modifica della direttiva 92/119/CEE per quanto riguarda la malattia di Teschen e la peste suina africana (GU L 192 del 20.7.2002, 
pag. 27). 

(6) EFSA Journal 2017;15(3):4732; EFSA Journal 2017;15(11):5068; EFSA Journal 2018;16(11):5494. 



(4)  Purché siano attuate e correttamente rispettate alcune disposizioni in materia di sanità animale stabilite nella 
decisione di esecuzione 2014/709/UE, la spedizione di suini vivi dalle zone elencate nella parte II dell'allegato 
della decisione di esecuzione 2014/709/UE alle zone di un altro Stato membro elencate nelle parti II o III di tale 
allegato attraverso zone adiacenti già elencate nel medesimo allegato e che formano una continuità territoriale di 
restrizioni a causa della peste suina africana non comporta un rischio di ulteriore trasmissione del virus poiché 
i suini sono trasportati solo attraverso zone soggette a restrizioni. Non si dovrebbe pertanto richiedere l'appro­
vazione da parte delle autorità competenti degli Stati membri dei luoghi di transito e di destinazione di tali 
scambi né si dovrebbero imporre allo Stato membro di origine determinati obblighi di informazione della 
Commissione e degli altri Stati membri. L'articolo 3, paragrafo 4, della decisione di esecuzione 2014/709/UE 
dovrebbe pertanto essere modificato di conseguenza. 

(5)  Il periodo di applicazione delle misure previste dalla decisione di esecuzione 2014/709/UE dovrebbe tenere conto 
dell'epidemiologia della peste suina africana come pure dei termini indicati nel capitolo relativo alla peste suina 
africana nel codice sanitario per gli animali terrestri dell'Organizzazione mondiale per la salute animale per 
ripristinare lo status di indenne da tale malattia. Di conseguenza, tenuto conto dell'attuale situazione epidemio­
logica nell'Unione e nei paesi terzi vicini e degli sforzi necessari per combattere tale malattia, evitando nel 
contempo di imporre inutili restrizioni agli scambi, il periodo di applicazione della decisione di esecuzione 
2014/709/UE dovrebbe essere prorogato fino al 21 aprile 2021. Tale data tiene conto della data di applicazione 
del regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio (7), che si applica a decorrere dal 
21 aprile 2021 e prevede misure di salvaguardia in caso di malattie animali. È importante garantire la continuità 
delle misure contro la peste suina africana a livello dell'Unione vista l'epidemia di tale malattia in atto. 

(6)  Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La decisione di esecuzione 2014/709/UE è così modificata:  

1) l'articolo 3 è così modificato: 

a)  il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

«2.  i suini siano stati sottoposti a un test di identificazione dell'agente patogeno della peste suina africana, 
effettuato con esito negativo su campioni prelevati secondo le procedure di campionamento previste dal 
programma di eradicazione della peste suina africana di cui all'articolo 1, secondo comma, della presente 
decisione, entro un periodo di sette giorni precedente alla data della movimentazione e un veterinario ufficiale 
abbia condotto un esame clinico per la peste suina africana su ciascuna partita di suini conformemente alle 
procedure di esame e campionamento di cui al capitolo IV, parte A, dell'allegato della decisione 2003/422/CE 
della Commissione (*) entro un periodo di 24 ore precedente alla movimentazione dei suini, oppure;  

(*) Decisione della Commissione, del 26 maggio 2003, recante approvazione di un manuale di diagnostica della 
peste suina africana (GU L 143 dell'11.6.2003, pag. 35)». 

b)  il paragrafo 3 è così modificato: 

i)  alla lettera a), il punto ii) è sostituito dal seguente: 

«ii)  comprendenti un esame clinico dei suini presso l'azienda conformemente alle procedure di esame e 
campionamento di cui al capitolo IV, parte A, dell'allegato della decisione 2003/422/CE;»; 

ii)  la lettera b) è sostituita dalla seguente: 

«b)  che attua i requisiti di biosicurezza per la peste suina africana stabiliti dall'autorità competente e garantisce 
che almeno i primi due suini morti di età superiore ai 60 giorni in ogni unità di produzione ogni 
settimana siano stati sottoposti ad un test di identificazione dell'agente patogeno della peste suina africana 
conforme alle procedure e ai criteri generali per il prelievo e il trasporto dei campioni di cui al capitolo V 
dell'allegato della decisione 2003/422/CE;»; 
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(7) Regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, relativo alle malattie animali trasmissibili e che 
modifica e abroga taluni atti in materia di sanità animale («normativa in materia di sanità animale») (GU L 84 del 31.3.2016, pag. 1). 



c)  al paragrafo 4, le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti: 

«a)  i suini soddisfano altre adeguate garanzie in materia di salute animale in base all'esito positivo di una 
valutazione dei rischi relativa alle misure contro la propagazione della peste suina africana richieste dall'au­
torità competente dello Stato membro del luogo d'origine e autorizzate dalle autorità competenti degli Stati 
membri dei luoghi di transito e di destinazione prima della movimentazione di tali animali; tuttavia l'appro­
vazione da parte delle autorità competenti degli Stati membri dei luoghi di transito e di destinazione non è 
richiesta quando i luoghi di origine, di transito e di destinazione dei suini rientrano tutti nelle zone elencate 
nell'allegato e sono continui, il che garantisce che i suini siano spostati solo attraverso le zone elencate nell'al­
legato; 

b)  lo Stato membro del luogo d'origine informa immediatamente la Commissione e gli altri Stati membri delle 
garanzie in materia di salute animale e dell'approvazione da parte delle autorità competenti di cui alla 
lettera a) e autorizza un elenco di aziende conformi a dette garanzie; tuttavia l'informazione da parte dello 
Stato membro di origine non è richiesta quando i luoghi di origine, di transito e di destinazione dei suini 
rientrano tutti nelle zone elencate nell'allegato e sono continui, il che garantisce che i suini siano spostati solo 
attraverso le zone elencate nell'allegato;»;  

2) l'articolo 8, paragrafo 2, è così modificato: 

a)  le lettere b) e c) sono sostituite dalle seguenti: 

«b)  provengano da un'azienda che attua i requisiti di biosicurezza per la peste suina africana stabiliti dall'autorità 
competente e garantisce che almeno i primi due suini morti di età superiore ai 60 giorni in ogni unità di 
produzione ogni settimana siano stati sottoposti ad un test di identificazione dell'agente patogeno della peste 
suina africana conforme alle procedure e ai criteri generali per il prelievo e il trasporto dei campioni di cui al 
capitolo V dell'allegato della decisione 2003/422/CE; 

c)  siano stati sottoposti a un test di identificazione dell'agente patogeno della peste suina africana, effettuato con 
esito negativo su campioni prelevati secondo le procedure di campionamento previste dal programma di 
eradicazione della peste suina africana di cui all'articolo 1, secondo comma, della presente decisione, entro un 
periodo di sette giorni precedente alla data della movimentazione e un veterinario ufficiale abbia condotto un 
esame clinico per la peste suina africana su ciascuna partita di suini vivi conformemente alle procedure di 
esame e campionamento di cui al capitolo IV, parte A, dell'allegato della decisione 2003/422/CE entro un 
periodo di 24 ore precedente alla movimentazione dei suini vivi; oppure»; 

b)  alla lettera d), i punti ii) e iii) sono sostituiti dai seguenti: 

«ii) comprendenti un esame clinico dei suini presso l'azienda conformemente alle procedure di esame e campio­
namento di cui al capitolo IV, parte A, dell'allegato della decisione 2003/422/CE; 

iii)  finalizzate al controllo dell'effettiva applicazione delle misure di cui all'articolo 15, paragrafo 2, lettera b), 
secondo trattino e trattini dal quarto al settimo, della direttiva 2002/60/CE.»;  

3) all'articolo 21, la data «31 dicembre 2019» è sostituita da «21 aprile 2021». 

Articolo 2 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, l'11 aprile 2019 

Per la Commissione 
Jyrki KATAINEN 

Vicepresidente  
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